
 

 
 
 

ATTIVITA’ SVOLTE NEL CORSO DEL 2013 
RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

(allegata alla deliberazione del Consiglio di Amministrazione n° 11/2014) 
 
 
 

1. Attività ordinaria amministrativa e gestionale. 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha effettuato 6 sedute producendo 68 atti deliberativi, cui 
si sommano 149 determinazioni del Presidente e dei responsabili dei centri di spesa, 
assunte per ordinaria amministrazione, in esecuzione di deleghe consiliari o per far 
fronte ad urgenze. Riguardo agli aspetti amministrativi, a partire dal mese di marzo per 
effetto della l.r. n. 36/2012 è stata variata la composizione del Consiglio di 
Amministrazione e dell’organo di controllo contabile; il Consiglio ha provveduto a 
nominare il vicepresidente e il segretario, a determinare il gettone di presenza per le 
sedute e il compenso spettante al Presidente, nonché a rinnovare le commissioni interne 
e la delegazione per trattative riguardanti i contratti di lavoro. 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha aggiornato il Piano della performance, mantenendo 
invariate la mission e la vision dell’Ente. E’ stata confermata l’utilizzazione del Sistema di 
Gestione Ambientale ISO 14001/EMAS per buona parte delle attività svolte dal personale, 
al fine di ottimizzare le procedure operative ed evitare duplicazioni e spreco di risorse. 
Sono stati aggiornati ed integrati gli obiettivi strategici, così definiti per il triennio 2014-
2016: 

1. adozione del nuovo Piano di Gestione Territoriale; 
2. completamento del progetto PAR FAS “Giroparchi”; 
3. completamento del progetto POR Competitività regionale “Recupero di Villa 

Biamonti”; 
4. mantenimento del Sistema di Gestione Ambientale ai sensi del Regolamento 

EMAS; 
5. completamento del progetto ALCOTRA “E-Pheno”; 
6. gestione del progetto “Azioni funzionali  all’applicazione del Programma 

ambientale e alla valorizzazione e divulgazione dei dati ambientali (Regolamento 
EMAS)”; 

Maggiori dettagli su ciascun obiettivo sono precisati in altre sezioni della presente 
relazione. 
Il personale ha provveduto agli adempimenti previsti dalle normative vigenti in materia 
di trasparenza e lotta alla corruzione; in particolare è stata rivista la sezione del sito 
istituzionale destinata a contenere le informazioni amministrative e contabili che occorre 
mettere a disposizione del pubblico, rinominata “amministrazione trasparente” come 
previsto dal D.Lgs. 14/03/2013 n° 33. Il Presidente, con proprie determinazioni, ha 



 

nominato il Direttore “responsabile della trasparenza” e “responsabile della prevenzione 
della corruzione”.  
L’Ente Parco ha provveduto ad approvare ai sensi delle norme vigenti il Piano triennale di 
azioni positive 2013-2015 in materia di pari opportunità e ad approvare i criteri relativi al 
sistema di valutazione della performance organizzativa ed individuale: E’ stata infine 
sottoscritta una convenzione con l’Amministrazione regionale per la gestione in forma 
associata dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari. 
 
Le relazioni del Presidente e i pareri dell’organo di controllo contabile allegati al Conto 
consuntivo 2012 e al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013 descrivono le 
linee fondamentali della gestione finanziaria messa in atto dall’Ente.  
 
Per quanto riguarda i beni strumentali, la dotazione di hardware e software del Parco è 
stata integrata in particolare da una work station per la gestione del Sistema informativo 
Geografico, un software ArcGIS 10.1, un tablet, dieci microscopi binoculari, 10 binocoli 
8,5x21, cinque microscopi, un sistema di acquisizione di immagini per lo studio della 
fenologia vegetale, una strumentazione per lo studio dell’NDVI. La manutenzione di tutte 
le apparecchiature elettroniche disponibili, ivi incluse quelle ancora operative installate 
nell’ambito del programma Vinces, è stata garantita anche nel corso del 2013 a costi 
molto contenuti grazie alla fattiva collaborazione fra l’Istruttore tecnico ed un consulente 
esterno. E’ stato infine sostituito un autoveicolo, applicando una convenzione attivata da 
Consip.  
 
Nel corso del 2013 la Commissione per pareri su interventi nel Parco si è riunita otto 
volte per esaminare i seguenti documenti: 
- Bozza di variante sostanziale generale al Piano Regolatore Generale (PGR) del 

Comune di Champdepraz; 
- Insediamenti in località Muffé – Sanatoria per opere in parziale difformità; 
- Progetto Giroparchi – Installazione di binocoli panoramici; 
- Posa di impianto fotovoltaico a servizio del Rifugio Miserin; 
- Campionamenti per analisi paleopalinologiche presso la torbiera di Pessey, 

Comune di Champdepraz; 
- Realizzazione di vie d’arrampicata attrezzate in località Miserin, Comune di 

Champorcher; 
- Interventi di razionalizzazione ed adeguamento dell’acquedotto comunale nei 

pressi della località Pra Oursie – variante in corso d’opera. 
 
Grazie al lavoro del personale dell’Ente ed alla collaborazione di borsisti e di stagisti, nel 
corso del 2012 sono state incrementate varie banche dati relative all’area protetta; le 
attività principali sono state le seguenti: 
- aggiornamento di archivi elettronici relativi ad osservazioni faunistiche e floristiche 

effettuate dai dipendenti (inserimento in database e sul programma cartografico di 
dati riferiti sia ad operazioni di censimento che ad osservazioni raccolte durante 
servizi ordinari); 

- acquisizione di bibliografia specializzata; 
- realizzazione di operazioni di monitoraggio di specie animali e vegetali di particolare 

interesse gestionale e più in particolare: 
a) censimento tardo-estivo degli ungulati della Val Chalamy e dell’alta valle di 

Champorcher e costante controllo di camosci e stambecchi;  



 

b) censimento primaverile estensivo della pernice bianca (ostacolato dalle negative 
condizioni ambientali) e del fagiano di monte e conteggio dei maschi riproduttori 
di coturnice lungo alcuni itinerari campione; 

c) ricerca e controllo di siti riproduttivi dei rapaci diurni; 
d) monitoraggio del cinghiale nell'ambito di alcune operazioni coordinate dalla 

Corpo Forestale della Valle d’Aosta; 
e) stime numeriche e localizzazione dei sistemi di tane della marmotta nella valle di 

Champorcher; 
f) monitoraggio dei siti riproduttivi e della fenologia della rana rossa; 
g) controllo delle stazioni di specie floristiche di rilevante interesse naturalistico;  
h) raccolta di dati meteorologici mediante l’effettuazione di rilievi nivologici in 

collaborazione con i servizi competenti dell’Amministrazione regionale, la 
compilazione di apposite schede dell’ARPA Valle d’Aosta, nonché il periodico 
controllo della strumentazione presente sul territorio, incluse le stazioni meteo 
automatiche entrate a far parte della rete di monitoraggio “Phenoclim” promossa 
dal CREA di Chamonix a partire dal 2008. 

 
I guardaparco hanno svolto le seguenti attività: 
- gestione delle procedure di competenza relative al Sistema di Gestione Ambientale, 

con particolare riguardo al monitoraggio degli elementi di maggiore interesse 
gestionale e alla tempestiva individuazione di criticità; 

- attività implementate nell’ambito di “Phenoalp” e proseguite dopo la conclusione del 
progetto; 

- controllo dell’afflusso dei visitatori; 
- piccoli lavori di manutenzione dei sentieri; 
- controllo dell’attività di pesca e prevenzione del bracconaggio; 
- prevenzione e repressione di illeciti, con contestazione di alcune sanzioni 

amministrative riguardanti il mancato controllo di animali domestici e la raccolta 
abusiva di vegetali e funghi; 

- osservazioni naturalistiche; 
- accompagnamento di giornalisti, fotografi, ricercatori, studenti, tirocinanti e rilevatori 

in varie località oggetto di studio; 
- rilievi periodici del contenuto di acqua del manto nevoso (SWE) in collaborazione con 

ARPA Valle d’Aosta; 
- raccolta dati floristici ed allestimento di campioni di erbario sia a scopo didattico che 

di studio;  
- censimenti e rilievi faunistici; 
- segnalazioni sullo stato delle strutture del Parco (segnaletica, edifici, sentieri, ecc.); 
- supporto in occasione di sopralluoghi, per operazioni di manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli immobili gestiti dal Parco e per la gestione dei cantieri; 
- supporto alla squadra di operai a tempo determinato in caso di elitrasporti presso 

bivacchi e foresterie; 
- accompagnamento di scolaresche e altri gruppi di visitatori. 
Per l’attività di vigilanza sono state utilizzate quali basi operative la sede del Petit-Mont-
Blanc di Champorcher, la Casa dell’Inglese, i casotti del Lac Gelé e del Gran Lac, nonché il 
bivacco prefabbricato collocato in località Panaz.  
 
Nel corso del 2013, grazie anche alla disponibilità di fondi PAR-FAS relativi al 
summenzionato progetto “Giroparchi”, sono stati assunti 4 operai a tempo 



 

determinato. Il coordinamento e la direzione dei lavori sono stati assicurati dal 
Geometra dell’Ente, coadiuvato dal Coadiutore tecnico. Gli interventi eseguiti sono i 
seguenti: 
- manutenzioni varie al Centro Visita di Covarey; 
- pulizia sentieri vari (tagli alberi abbattuti, pulizia canalette di scolo, ripristino sede 

stradale); 
- ripristino primaverile e chiusura autunnale del sentiero Parcours Découverte 

(Champorcher); 
- manutenzione straordinaria sentiero Barma de Rova - Pra Oursie (progetto 

Giroparchi), 
- realizzazione di staccionate e collocazione di strutture per l’allestimento di sei punti 

panoramici attrezzati in località Miserin, Cimetta Rossa, Muffé, Lac Blanc, Lac de 
Leser e Pra Oursie (progetto Giroparchi); 

- smantellamento delle paline del sentiero guidato Veulla – Mont Barbeston 
(progetto Giroparchi); 

- sistemazione sentiero n. 6 (tratto Barma de Rova - Lac Gelé) e pertinenze sito 
minerario (progetto Giroparchi); 

- completamento del recupero e dello smaltimento dei detriti dispersi dal vento 
derivanti dall’evento calamitoso del gennaio 2012 che provocò il danneggiamento 
della copertura dell’alpeggio di Pian Tsaté; 

- sistemazione, deposito e manutenzione dei macchinari; 
- manutenzione dell'area verde del Centro visitatori con cadenza quindicinale; 
- manutenzione periodica del sentiero notturno di Veulla; 
- lavori di manutenzione presso le strutture gestite dall'Ente (sistemazione recinzioni, 

interventi di manutenzione ordinaria a fabbricati, tinteggiature, ecc.). 
 
L’ufficio tecnico ha inoltre svolto le seguenti attività: 
- gestione del procedimento relativo al recupero di Villa Biamonti (Istruttore tecnico in 

qualità di Coordinatore del ciclo); 
- controllo di lavori di manutenzione dei fabbricati di Pra Oursie e Pian Tsaté e gestione 

delle operazioni di installazione dell’impianto fotovoltaico di Pra Oursie; 
- controllo periodico dello stato di manutenzione della rete sentieristica in 

collaborazione con i guardaparco; 
- rilevamenti affidati nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale EMAS al RUT 

(Responsabile dell’Ufficio Tecnico); 
- gestione delle apparecchiature a disposizione dell’Ente; 
- pratiche amministrative riguardanti il settore tecnico e urbanistico; 
- gestione degli immobili utilizzati dall’Ente. 
 
Per ciò che concerne la formazione e l'aggiornamento, il personale ha partecipato ai 
seguenti corsi: 
 

- Corsi di aggiornamento sulla sicurezza e prove di evacuazione ai sensi del D. Lgs. 
81/08 (varie date, dipendenti a tempo determinato e indeterminato, responsabili 
servizi informativi); 

- Illustrazione aspetti ambientali relativi ad attività affidate a terzi (Direttore e 
Coadiutore amministrativo, 6 maggio); 

- Formazione su adempimenti normativi per la gestione dei rifiuti (Direttore, 
Geometra, Coadiutore amministrativo, 10 dicembre); 



 

- Corso di aggiornamento su tecniche di polizia giudiziaria ambientale 
(Guardaparco, 3 ottobre); 

- Corso di aggiornamento per animatori scientifici (Guardaparco, 5-22 novembre); 
- - RLS,; 
- MeteoLab - 4a edizione Guardaparco, 9 novembre). 

 
 
 

2. Collaborazione con soggetti terzi e partecipazione a eventi 
 
Il Parco ha garantito la collaborazione con altri enti e organizzazioni per la 
realizzazione di vari eventi, programmi e attività.  
Più in particolare: 
- assistenza logistica da parte dei guardaparco e dell’ufficio tecnico in occasione delle 

manifestazioni “Cronoscalata 8° memorial G. Gontier”,gara notturna di sci alpinismo 
(Champorcher, 19 gennaio), gara podistica “XIV trofeo Mont Avic” (Champdepraz, 15 
giugno), gara podistica ultratrail “Tor des Géants” (Champorcher, 8-15 settembre), 
“Festa degli alberi” (Champdepraz, 19 settembre) e gara podistica “1° Mont Avic Trail” 
(Champdepraz, 12 ottobre); 

- partecipazione del Direttore alle riunioni del Comitato scientifico del Museo di 
Scienze naturali di Saint-Pierre; 

- partecipazione del Direttore alla riunione per la fondazione dell’Associazione Alparc 
(Pralognan, 18 gennaio); 

- partecipazione del Direttore alle riunioni del Tavolo di coordinamento nazionale dei 
SEPA (Siti Ecologici Protetti Alpini), convocate dal Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del Territorio e del Mare; 

- partecipazione del Direttore alle attività del gruppo di lavoro incaricato di curare la 
rivista scientifica internazionale “Eco.mont”, dedicata agli studi effettuati nelle aree 
protette di montagna; 

- partecipazione a riunioni convocate dal GAL Bassa Valle d’Aosta (Direttore e 
consiglieri F. Baudin e L. Borettaz); 

 
Il Parco ha ufficialmente presenziato alla seguente serie di manifestazioni, incontri e 
convegni: 

a) annuale festa del Corpo Forestale della Valle d’Aosta (Quart 20 aprile, Direttore); 
b) animazione di due giornate nell’ambito di un soggiorno naturalistico organizzato 

in giugno dalla società internazionale “Monticola” (escursioni nel parco e 
conferenza sull’avifauna regionale a cura del Direttore in collaborazione con M. 
Broglio e G. Maffei); 

c) conferenza sul Parco a Challant St-Anselme (26 luglio, a cura del Direttore); 
d) incontro “EMAS e pubbliche amministrazioni della Regione autonoma Valle 

d’Aosta” (Champorcher 11 settembre, relazione a cura del Direttore); 
e) incontro sull’andamento delle attività turistiche in bassa Valle d’Aosta organizzato 

dall’Office Régional du Tourisme (Pont-Saint-Martin 22 ottobre, capoguardaparco); 
f) incontri relativi al progetto FA.RE.NA.IT. organizzati dalla Struttura aree protette 

((Saint-Christophe e Verrès 23-24 ottobre, relazione a cura del Direttore); 
g) “Annual Bearded Vulture Information Meeting” (Rhêmes-Saint-Georges 9-11 

novembre, Direttore e guardaparco R. Facchini); 



 

h) presentazione della mostra collettiva “Artists in residence 2012” nell’ambito della 
Giornata internazionale della montagna (Aosta 14 dicembre, relazione a cura del 
Direttore). 

 
 
 

3. Certificazione ambientale 
 
Il personale ha provveduto nel corso dell’anno a tutte le azioni necessarie al 
mantenimento della certificazione ambientale ISO 14001 e della registrazione EMAS, 
con l’ausilio dei consulenti della società ACS - spin off del Politecnico di Torino. I 
certificatori accreditati della società Certiquality hanno effettuato la visita ispettiva in 
giugno, confermando la piena conformità del Sistema di Gestione Ambientale dell’Ente 
Parco alle norme di riferimento; il competente Comitato dell’ISPRA ha validato 
l’aggiornamento annuale del documento “Dichiarazione ambientale 20012-14”, che è 
stato diffuso al pubblico esclusivamente tramite pubblicazione sul sito web dell’Ente. Il 
Consiglio di Amministrazione ha approvato in dicembre una nuova versione del 
documento “Politica ambientale”. Sulla rivista “Valutazione ambientale” è infine 
comparso un articolo riguardante la certificazione ambientale del Parco a firma di C. 
Comoglio, A. Nota e del Direttore. 
In riferimento al Programma ambientale EMAS e alle numerose attività di monitoraggio 
previste, è stato inoltre attivato il progetto di cui al sopra menzionato obiettivo strategico 
n. 6, che prevede l’affidamento di un incarico biennale a soggetti competenti in materia 
ambientale per lo sviluppo, la riorganizzazione, la gestione e la valorizzazione delle 
banche dati del Parco e di alcune procedure del SGA. Nel mese di dicembre è stata 
approvata l’aggiudicazione definitiva dell’incarico ad un raggruppamento temporaneo 
composto da sei soggetti, che lavoreranno al progetto nel biennio 2014/15; fra i prodotti 
richiesti, particolarmente importante sarà l’”Atlante del Parco”, un sistema composto 
da centinaia di elaborati cartografici associati alle banche dati e con applicazioni a tre 
differenti livelli: gestionale, dedicato al personale interno; scientifico, destinato a 
specialisti di singole materie; divulgativo, destinato alla didattica e al grande pubblico. 
 
 
 

4. Nuovo Piano di Gestione Territoriale 
 
Per quanto riguarda il nuovo Piano di Gestione Territoriale, sono state completate le 
attività di competenza dell’Ente relative alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 
nella documentazione prodotta a corredo del PGT, il Direttore ha enfatizzato 
l’importanza dell’integrazione del Sistema di Gestione Ambientale EMAS all’interno del 
Piano, un’applicazione che potrà essere un esempio pilota per altre iniziative analoghe.  
E’ prevedibile l’adozione del documento definitivo entro i primi mesi del 2014, non 
appena concluso l’iter della suddetta procedura di VAS a cura dei competenti uffici 
regionali. 
Riguardo alla pianificazione e gestione ambientale, va menzionata la convenzione 
sottoscritta in novembre fra l’Ente e l’Amministrazione regionale, che prevede 
l’individuazione del Parco quale soggetto gestore della Zona Speciale di 
Conservazione (ZSC) IT 202000 ufficialmente designata con decreto 7 febbraio 2013 del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 



 

5. Immobili regionali in concessione al Parco  
 
Riguardo alla gestione del comprensorio ex-Teksid, di proprietà regionale a partire dal 
2011 e in concessione al Parco sino al 2077, anche nel 2013 è stata assicurata 
l’utilizzazione dei pascoli e dei fabbricati rurali agibili, con monticazione di bestiame 
bovino e caprino. In applicazione del contratto sottoscritto in data 13/05/2009 con la 
società La Rochelle di Charvensod, è proseguita l’attività dell’agriturismo “La Maison du 
Lord” presso i fabbricati di Pra Oursie, comprendente la gestione dei pascoli circostanti e 
di quelli di Pian Tsaté e La Nouva. E’ stata confermata una buona frequentazione 
turistica, mentre non è ancora stato possibile risolvere i problemi legati 
all’approvvigionamento energetico. A questo proposito, è stata completata a cura del 
Parco l’installazione di pannelli fotovoltaici in grado di integrare le carenze della micro 
centrale idroelettrica esistente; l’impianto fotovoltaico, dotato di un sistema di 
riscaldamento che consentirà la produzione di energia da fonti rinnovabili anche nei 
mesi invernali, sarà attivabile soltanto nel corso della primavera 2014 in quanto non è 
stata ultimata entro ottobre la posa a cura del Comune di Champdepraz del passacavo 
interrato per il collegamento con la rete elettrica di fondovalle.  
 
 
 

6. Nuovo Centro visitatori di Champorcher 
 
Nell’ambito del programma POR FESR Competitività regionale 2007/2013 sono proseguiti 
i lavori di riqualificazione di Villa Biamonti finalizzati alla realizzazione di un nuovo 
centro visitatori a Champorcher, che si concluderanno entro i primi mesi del 2014. Le 
gravi problematiche tecniche accertate nel 2012, legate alla demolizione e asportazione 
di importanti masse rocciose, sono state oggetto di una variante approvata dal Parco nel 
febbraio 2013. I lavori sono quindi ripresi con maggiore efficacia nei mesi primaverili, 
consentendo l’emissione di quattro stati di avanzamento entro l’inizio dell’autunno. E’ 
stato realizzato un impianto geotermico con realizzazione di tre pozzi sul piazzale 
antistante l’edificio e l’attivazione del sistema di riscldamento ha consentito la 
prosecuzione invernale delle ultime lavorazioni all’interno di Villa Biamonti.  
 
 
 

7. Progetto PAR FAS “Giroparchi” 
 
Il progetto “Giroparchi” - finanziato nell’ambito del programma PAR FAS Valle d’Aosta 
2007-2013 e parzialmente modificato nel 2012 con l’inserimento di alcune attività 
aggiuntive relative alle azioni di competenza del Parco e degli allestimenti del centro 
visitatori di Champorcher - è proseguito secondo il cronoprogramma approvato 
dall’Amministrazione regionale. Gli uffici dell’Ente Parco hanno provveduto a numerose 
attività di competenza del Parco: 
- approvazione dello stato finale dell’attività “Riqualificazione siti minerari”; 
- realizzazione di migliorie al plastico collocato in località Covarey di Champdepraz; 
- realizzazione di elementi segnaletici informativi da collocare lungo i sentieri guidati e di 
punti sosta attrezzati installati in corrispondenza di siti panoramici; 
- svolgimento della procedura di appalto e aggiudicazione definitiva della fornitura degli 
allestimenti del centro visitatori di Champorcher; tale azione, condotta in parallelo 



 

rispetto all’esecuzione dei lavori edili previsti dal programma POR Competitività sopra 
descritti, consentirà di completare l’installazione degli allestimenti immediatamente 
dopo il collaudo dell’edificio. 
- replica delle azioni riguardanti la mobilità sostenibile avviate nel precedente biennio 
(servizio TrekBus a Champdepraz, noleggio gratuito di due e-bike a Champorcher 
L’Istruttore amministrativo ha garantito il coordinamento con le amministrazioni 
comunali di Champdepraz e Champorcher, direttamente coinvolte nel progetto in qualità 
di soggetti co-attuatori, e ha provveduto a raccogliere ed elaborare la documentazione 
da inviare periodicamente alla Struttura Aree Protette. 
 
 
 

8. Progetto “E-Pheno” 
 
Per quanto riguarda il Programma di cooperazione territoriale transfrontaliera Italia-
Francia, 2007-2013), il Consiglio di Amministrazione ha formalmente approvato e avviato 
il nuovo progetto biennale “E-Pheno” (capofila ARPA Valle d’Aosta), ideale 
continuazione del precedente progetto “Phenoalp” conclusosi nel corso del 2012. E stato 
affidato ad un collaboratore esterno un incarico tecnico per la gestione delle azioni di 
competenza dell’Ente; la gestione amministrativa e le attività didattiche sono gestite 
direttamente dal personale dipendente. 
 
 
 

9. Ricerca scientifica 
 
Per quanto riguarda le ricerche scientifiche, nel 2013 si è conclusa l’indagine sulla lepre 
variabile (borsa FSE assegnata al dott. D. D’Acunto) e sono proseguite le ricerche sul gufo 
reale, sul fagiano di monte e su alcuni gruppi di insetti. I guardaparco A. Foieri e R. 
Facchini hanno provveduto alla consueta raccolta delle osservazioni di gipeto effettuate 
nell’area protetta e nei suoi dintorni; all’interno del Parco la specie è stata avvistata nel 
settore di Champorcher. E’ inoltre comparso un articolo basato su dati raccolti nel Parco 
dal titolo "The winter roosting and diet of Black Grouse Tetrao tetrix in the north-western 
ltalian Alps" a firma del Direttore e di tre ricercatori dell’Università degli studi di Torino 
sul periodico internazionale Journal of Ornithology, al quarto posto nella classifica 
mondiale delle riviste ornitologiche per impact factor. 
Sono state inoltre attivati tre programmi di ricerca che forniranno risultati a partire dal 
2014: 
- studio di minerali metallici e scorie e datazione delle antiche miniere di ferro e rame 

del Parco; la ricerca è stata affidata al Dipartimento di Geoscienze dell’Università di 
Padova; 

- indagine paleoclimatica di una torbiera mediante lo studio di carote di torba e 
sedimenti estratte con l’ausilio di una trivella, studio promosso dalla Società 
Meteorologica Italiana; il Parco ha garantito la collaborazione logistica e la 
disponibilità delle proprie banche dati); 

- studio di alcuni vertebrati inseriti negli allegati della direttiva 92/43/CEE “Habitat” e 
2009/147/CE “Uccelli” in collaborazione con il Dipartimento di Scienze della Vita e 
Biologia dei Sistemi dell’Università degli Studi di Torino.  

 



 

 
10. Didattica 

 
Per ciò che concerne le attività didattiche, le iniziative riferite ai vari ordini di scuole 
sono state curate dall’ATI Arc-en-ciel/Platypus/La Genziana e dalle dipendenti D. Priod, G. 
Bosio e F. Foghino. Queste ultime hanno curato la concreta applicazione delle offerte 
didattiche inserite nel “Catalogue de l’offre culturelle 2013” collaborando con le seguenti 
scuole: Istituzione scolastica E. Martinet di Aosta (scuola primaria), Scuola primaria di 
Fontainemore, Scuola dell’infanzia Rigollet di Châtillon, Scuola primaria di Aymavilles, 
Scuola primaria di Pollein, Istituto Don Bosco di Châtillon, Licei scientifici di Pont-St-
Martin e St-Vincent, Istituzione scolastica Binel-Viglino di St-Vincent – indirizzo Turismo, 
Scuole secondarie di primo grado di Adrara San Martino (BG). 
Nell’edizione 2013/14 del “Catalogue de l’offre culturelle” sono state inserite cinque 
proposte didattiche del Parco. Il Parco è stato inoltre partner del progetto sperimentale 
“Expo-jeunes 2012-13: les jeunes valdôtains et leur territoire”, proposto dalla Scuola di 
pace della Valle d’Aosta e svoltosi in collaborazione con le scuole primarie e dell’infanzia 
di Charvensod e Pollein. 
L’Ente ha ospitato come di consueto studenti per periodi di stage e tirocinio, 
sottoscrivendo apposite convenzioni con università e istituzioni scolastiche italiane e 
francesi (sei studenti hanno analizzato vari aspetti dell’area protetta). Il Direttore è stato 
nominato dalla Université Lyon-3 membro della commissione esaminatrice incaricata di 
valutare il lavoro svolto da due laureandi. 
E’ proseguito il lavoro di schedatura informatizzata di volumi, estratti e altre 
pubblicazioni conservati presso la biblioteca dell’Ente, collocata presso la sala 
consiliare degli uffici siti in località Fabbrica di Champdepraz e utilizzabile su 
prenotazione da studenti e ricercatori.  
 
 
 

11. Servizi informativi e comunicazione 
 
I servizi di informazione offerti al pubblico presso il Centro visitatori di Covarey e 
presso l’Espace Champorcher sono stati effettuati dall’ATI Arc-en-ciel/Platypus/La 
Genziana, che si è aggiudicata l’affidamento dei servizi informativi per il triennio 2012-
2014. Gli operatori hanno accertato a Covarey 4.160 ingressi nel corso di 125 giornate di 
apertura e a Champorcher 2.308 ingressi nel corso di 61 giornate di apertura. Per quanto 
riguarda il Centro visitatori di Covarey l’affluenza è comparabile a quella del 2012; i 
dati degli ultimi cinque anni sono in linea con quanto registrato nelle tre valli valdostane 
del Parco Nazionale Gran Paradiso sia per quanto riguarda i giorni annui di apertura, che 
per i dati medi di frequentazione (cfr. documento Dichiarazione ambientale del PNGP): 
tale situazione è sicuramente soddisfacente per il Parco Naturale Mont Avic, se si 
considerano la grande notorietà dell’area protetta nazionale e la pluridecennale 
tradizione turistica delle valli del Gran Paradiso.  
I gestori dei punti di accoglienza hanno garantito oltre al servizio informazioni anche la 
realizzazione e gestione di attività di animazione, educazione e comunicazione: una 
sintesi delle attività svolte è stata presentata al Consiglio di Amministrazione in 
dicembre. 
 



 

Nel corso del 2013 sono stati pubblicati il 9° e il 10° numero del giornale semestrale 
“Mont Avic - La natura e l’uomo nel Parco”, distribuiti rispettivamente in 3.000 e 2.000 
copie. La commercializzazione di prodotti realizzati dall’Ente è avvenuta mediante 
vendita diretta presso gli uffici di Fabbrica, vendita affidata all’ATI Arc-en-ciel/Platypus/La 
Genziana presso il Centro visitatori, distribuzione in conto vendita presso librerie; è 
inoltre attivo il servizio on-line realizzato nell'ambito del sito della Federparchi 
(“L'emporio dei Parchi”).  
Sono comparsi articoli di stampa riguardanti il Parco Naturale Mont Avic sui quotidiani, 
periodici e siti web “La Stampa”, “Nimbus”, “Il Biellese”, “Il trillo del diavolo”, “La Vallée 
notizie”, “Gazzetta Matin”, “Itinerari e luoghi” e “Turrisbabel”. Alcune iniziative rivolte alle 
famiglie realizzate presso i punti informativi del Parco e loro dintorni sono state inserite 
in un catalogo realizzato dall’Office régional du tourisme. Rai3 Regione ha trasmesso 
alcuni servizi riguardanti il Parco. Due video di presentazione delle foto realizzate da 
Pietro Celesia per conto dell’Ente sono stati proiettati a St-Vincent il 12 agosto 
nell’ambito della rassegna “Filmontagna”, grazie a una collaborazione con Alpstation di 
St-Christophe. E’ stata inoltre prodotta una cartolina del Parco in occasione dell’annullo 
filatelico dedicato agli uccelli delle Alpi organizzato da Poste italiane a Champdepraz il 4 
dicembre. 
 
 
 
 
Al termine di questa relazione, colgo l’occasione per ringraziare i consiglieri, i revisori e i 
dipendenti per la loro attività, il loro impegno e il loro contributo culturale e 
professionale in favore del pieno sviluppo delle prerogative istituzionali del Parco.  
 
Champdepraz, 18/02/2014 
 
 

        


